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Alla marchesa Caroline Elise Vernou Bonnenil
Signora Marchesa,
S. Benigno Canavese, 8 settembre 1881
Ho ricevuto la sua ottima lettera con la consolante notizia che l’operazione la
quale le faceva tanta pena è riuscita benissimo e che Ella ora è perfettamente
guarita. Sia benedetto e ringraziato Dio per questa grazia.
Nella stessa lettera ha incluso la somma di 500 franchi per la Chiesa del Sacro
Cuore di Roma. Maria Ausiliatrice ne la rimeriti degnamente, tanto che nella sua
carità dice essere questo solo il principio delle sue offerte.
Deo gratias! Io non mancherò di pregare particolarmente, affinché Dio faccia sì
che avvenga l’unione da Lei accennata, purché sia a gloria di Dio. Ma dirà loro
che io accetto l’offerta promessa di 25.000 franchi. Però bisogna osservare
attentamente che il Vangelo dice chiaro: Date e vi sarà dato, e non già:
Promettete e vi sarà dato. Io credo quindi che sarebbe ottima cosa cominciar a
dare qualche somma in anticipo.
Non dimenticherò di fare ogni giorno nella Santa Messa un memento per Lei e per
tutte le sue intenzioni, specialmente affinché Ella, i suoi parenti e i suoi
amici possano camminare per la strada del Paradiso.
Dio la benedica, caritatevole Signora Marchesa, e voglia anche Lei pregare per
me che le sarò sempre in G. C.
Umile servitore
Sac. Gio. Bosco
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